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raffigurava il ritorno di questo papa da A v ig n o n e .1 L a ¡statua 
m arm orea, grande oltre il naturale, rappresenta Gregorio XIII, 
vestito  degli indum enti pontificali, seduto sul trono, con le chiavi 
nella sin istra , e con la destra  in  atto di benedire.. Q uest’opera  
isp irata  sulla  sta tu a  di M osè della tom ba di Giulio II, è nelle  
parti un buon lavoro, m a le m em bra son m ale proporzionate, 
la p arte  superiore del corpo è troppo grande, ed anche l’espres­
sione del volto  non figura affatto  r iu sc ita .2 L ’iscrizione esa lta  delle 
opere del papa, la soppressione in  Rom a della ta ssa  su l grano, 
l’abbellim ento della C ittà E terna con ch iese ed a ltri edifici, il 
generoso soccorso dei poveri, l ’erezione di collegi e sem inari in 
ogni parte del m ondo cattolico, e fa  ricordo della m issione Giap­
p o n ese .3 A nche questo m onum ento storico fu  nel 1876 rim osso dal 
suo posto, e portato  nella  ch iesa  di S. M aria in A racoeli, n el che 
non s i  ebbe affatto  cura della conservazione dell’iscr iz io n e .4

Quanto fossero  vasti i lavori fa tt i eseguire da G regorio X III 
in V aticano, v ien e ricordato ancor ogg i al v isita tore  da num erosi 
stem m i ed iscrizion i. A nche le im prese di G regorio Vigilai (veglia) 
e non commovebitur (non vacillerà) si veggono in d iversi luoghi 
del p a la zzo .5 R estauri furono iv i in trapresi in  grande n u m ero ,6 
particolarm ente alla logg ia  della Cosm ografia aggiu n ta  da P io  I V 7 
e nella  cappella  di N icolò  V .8 La decorazione con affreschi della  
sala ducale l’esegu ì Lorenzo Sabbatin i, sotto cui lavorarono R af- 
faellin o  da R eggio  e M atteo da S ie n a .9 Gli affreschi della  sa la  regia  
dovette term inarli V asari.

A lla  m orte di P io V  V asari trovavasi ancora in Rom a. L a sua  
esa ltazione della v ittoria  navale di Lepanto era a llora in sostanza  
com piuta, essa  v en iva  giud icata  da lui per il m ig liore dei suoi 
a ffresch i.10 Tornato a F irenze, l ’artista  apprese tosto che anche il
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